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PREMESSA 

Un metodo operaƟvo per osservare, riconoscere e documentare 

Il presente Book di rilievo per il riconoscimento di alberi e arbusƟ nasce dall’esigenza di trasformare 

l’osservazione botanica sul campo in un procedimento ordinato, ripetibile e facilmente 

documentabile. Non intende sostituire i manuali di botanica sistematica, le flore analitiche o le chiavi 

specialistiche di determinazione, ma costituire uno strumento operaƟvo intermedio tra l’osservazione 

diretta dell’esemplare e la successiva determinazione scientifica. 

La costruzione del Book deriva anche dall’esperienza professionale maturata dal Dott. Gianni Avanzi 

nell’ambito della progettazione, del rilievo territoriale, del paesaggio e delle opere a verde. Il 

curriculum professionale pubblicato online documenta infatti attività nel settore già dalla fine degli 

anni Ottanta: progettazione e direzione lavori di opere edili e a verde; rilievi topografici di aree verdi 

nei Comuni di Paderno Dugnano, Milano e Origgio; progettazione esecutiva e direzione lavori 

dell’arredo verde pubblico di Piazza Cadorna a Milano con studio agronomico; direzione di cantiere 

di un giardino urbano pubblico a Sondrio e del Parco Europa a Sesto Calende; progettazione di 

sistemazioni esterne e consulenza per la gestione del verde pubblico.1 

A questa esperienza si è progressivamente affiancata una formazione multidisciplinare che 

comprende Urbanistica: Città, Ambiente e Paesaggio e Progettazione dell’Architettura, nonché attività 

e qualificazioni nel campo della tutela paesaggistico-ambientale. Il profilo professionale attuale 

comprende inoltre l'accreditamento presso la Città Metropolitana di Milano nell'area Ambiente e 

tutela del territorio, con riferimento anche alle Nature Based Solutions (NBS).  Questa convergenza tra 

esperienza progettuale, rilievo, ambiente e paesaggio costituisce il presupposto metodologico del 

presente strumento.2 

Perché un Book semplificato 

Durante un rilievo sul campo il problema non consiste soltanto nel sapere cosa osservare, ma anche 

nel riuscire a registrare rapidamente ciò che si osserva senza perdere informazioni significaƟve. Forma della 

foglia, fillotassi, margine, gemme, rametti, corteccia, portamento, fiori, infiorescenze, frutti, habitat e 

condizioni ecologiche costituiscono un insieme di informazioni che, se annotate liberamente, possono 

produrre schede disomogenee e difficilmente confrontabili. 

 
1Avanzi, G. (2026, 6 agosto). Curriculum vitae aggiornato [PDF]. Dott. Gianni Avanzi. 
https://www.gianniavanzi.com/_downloads/ca66657f3a10676b080efc7c95b4be99 
2Avanzi, G. (2026). Chi è il Dottore Gianni Avanzi: Architetto - Urbanista - Geometra Laureato Gianni Avanzi. Dott. 
Gianni Avanzi.https://www.gianniavanzi.com/chi-siamo 
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Il Book introduce pertanto una semplificazione operaƟva intenzionale. La complessità botanica non viene 

eliminata, ma organizzata in una successione di caratteri osservabili, codificabili e verificabili. La logica 

generale può essere sintetizzata come: 

 

OSSERVARE → RICONOSCERE IL CARATTERE → SELEZIONARE LA VARIANTE → CODIFICARE → CONFRONTARE → 

DETERMINARE → DOCUMENTARE 

 

Ogni carattere è associato a un numero di TAVOLA, a un punto o soƩopunto e, ove possibile, a varianti 

contraddistinte da lettere. In questo modo una lunga descrizione può essere inizialmente tradotta in 

una sequenza sintetica di codici, conservando però la possibilità di ritornare immediatamente alla 

tavola illustrata per verificarne il significato. 

La codificazione non costituisce pertanto la determinazione botanica: costituisce la traccia documentale 

dell'osservazione. La specie deve emergere dalla convergenza di più caratteri e, nei casi dubbi, essere 

verificata mediante chiavi botaniche, flore scientifiche, erbari, banche dati attendibili o confronto 

specialistico. 
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ISTRUZIONI PER L'USO DEL BOOK DI RILIEVO 

Il Book è concepito per essere utilizzato secondo un percorso progressivo, evitando di partire 

direttamente dall'ipotesi di specie. L'operatore dovrebbe procedere dal caraƩere generale al 

caraƩere parƟcolare, registrando ciò che è effettivamente osservabile nel momento del 

sopralluogo. 

 IdenƟficare il rilievo.  

Prima dell'osservazione botanica devono essere riportati almeno data, località, operatore, 

eventuale numero progressivo dell'esemplare e, quando disponibili, coordinate, quota e 

contesto di rilevamento. Ogni pianta deve possedere un proprio identificativo univoco, da 

mantenere anche nelle fotografie e negli eventuali campioni. 

 Iniziare dai caraƩeri macroscopici.  

Si osservano innanzitutto forma di crescita e portamento — albero, arbusto, arbustello o liana 

legnosa — per passare successivamente ai caratteri morfologici più specifici. 

 Procedere aƩraverso le TAV. 01–12.  

La TAV. 01 svolge funzione di orientamento generale del metodo; le tavole successive 

approfondiscono progressivamente foglie, fillotassi, gemme, rametti, cicatrici fogliari, 

corteccia, struttura della chioma, fiori, infiorescenze, frutti, semi e strobili, fino alle chiavi di 

confronto e alle schede di determinazione. 

 Barrare esclusivamente ciò che è osservabile.  

L'assenza temporanea di un carattere non deve essere interpretata automaticamente come 

carattere negativo. Un esemplare rilevato in inverno, ad esempio, potrebbe non consentire 

l'osservazione delle foglie o dei fiori, mentre potrebbe rendere particolarmente leggibili 

gemme, rametti e corteccia. 

 UƟlizzare la codifica alfanumerica.  

Ogni osservazione può essere registrata mediante la combinazione TAVOLA + PUNTO + 

VARIANTE. Ad esempio, qualora al punto 5.1 siano disponibili undici alternative, l'operatore 

selezionerà la lettera corrispondente al carattere effettivamente osservato. Il codice consente 

di trasferire rapidamente il rilievo nella scheda riepilogativa senza dover riscrivere 

integralmente ogni descrizione. 
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 AmmeƩere più caraƩeri quando compaƟbili.  

Alcune sezioni descrivono proprietà differenti dello stesso organo e richiedono pertanto più 

selezioni. Una foglia può essere contemporaneamente semplice, opposta, ellittica, seghettata 

e pubescente. Il Book deve registrare questa combinazione, non forzarla in un'unica categoria. 

 UƟlizzare il RIEPILOGO come matrice di campo.  

Le due pagine riepilogative delle TAV. 01–12 costituiscono la sintesi dell'intero sistema. 

Durante il sopralluogo possono essere compilate mediante crocette e codici; 

successivamente permettono di ricostruire il percorso osservativo attraverso le tavole 

analitiche. 

 Integrare sempre la codifica con documentazione visiva.  

Per ogni esemplare è opportuno acquisire almeno una fotografia dell'intero portamento e 

fotografie ravvicinate dei principali caratteri diagnostici disponibili: foglie, inserzione sul ramo, 

gemme, corteccia, fiori, frutti e particolarità. L'identificativo dell'esemplare deve coincidere tra 

scheda e documentazione fotografica. 

 Formulare la determinazione solo alla fine.  

L'ipotesi di genere o specie deve derivare dalla convergenza dei caratteri rilevati. La 

procedura corretta è quindi: 

 

RILIEVO → CARATTERI → CODICI → CONFRONTO → CHIAVE → IPOTESI → VERIFICA 

→ DETERMINAZIONE 

e non: 

IPOTESI DI SPECIE → ricerca dei caraƩeri che la confermano. 

 

Quest'ultima modalità aumenterebbe infatti il rischio di orientare inconsapevolmente 

l'osservazione verso una determinazione formulata troppo precocemente. 
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 Indicare il grado di aƩendibilità.  

Quando previsto dalla scheda finale, la determinazione dovrebbe essere classificata come 

CERTA / PROBABILE / INCERTA. Una determinazione incerta non rappresenta un errore di rilievo: 

segnala correttamente la necessità di un'ulteriore osservazione, eventualmente in una diversa 

fase fenologica. 
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Il Book come sistema aperto 

La struttura modulare consente infine di integrare il Book con nuove specie, ulteriori caratteri 

diagnostici, fotografie, misurazioni dendrometriche, informazioni fitosanitarie, coordinate GIS e 

dati ecologico-paesaggistici senza modificare la logica generale dello strumento. 

 

Il principio che ne governa l'impiego rimane volutamente semplice: 

 

OSSERVARE prima di interpretare. 

CODIFICARE prima di confrontare. 

CONFRONTARE prima di determinare. 

 

In questa prospettiva il Book non è soltanto una raccolta di schede, ma un protocollo sinteƟco di 

rilievo: uno strumento pensato per rendere l'osservazione sul campo più rapida e ordinata e, 

contemporaneamente, rendere il successivo processo di riconoscimento tracciabile, confrontabile e 

verificabile. 

Le informazioni biografiche e professionali richiamate nella presente Premessa sono state 

verificate sul curriculum professionale e sul profilo istituzionale pubblicati online dal Dott. Gianni 

Avanzi.3 

 
3Per il profilo professionale e le esperienze richiamate: Avanzi, G. (2026, 6 agosto). Curriculum vitae aggiornato [PDF]. 
Dott. Gianni Avanzi.https://www.gianniavanzi.com/_downloads/ca66657f3a10676b080efc7c95b4be99; Avanzi, G. 
(2026). Chi è il Dottore Gianni Avanzi: Architetto - Urbanista - Geometra Laureato Gianni Avanzi. Dott. Gianni 
Avanzi.https://www.gianniavanzi.com/chi-siamo 
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ELENCO DELLE SCHEDE 

Book di rilievo per il riconoscimento di alberi e arbusƟ 

TAVOLA TITOLO 
 

ARGOMENTO 
 

TAV. 01 
Scheda campo – Metodo di 
identificazione di alberi e arbusti 

 

Percorso operativo generale di osservazione e 
identificazione: forma di crescita, grande gruppo, foglie, 
gemme e rametti, corteccia, portamento, fiori e frutti, 
ecologia e determinazione. 
 

TAV. 02 
La foglia: morfologia, variabilità e 
caratteri diagnostici 

 

Analisi dei principali caratteri fogliari: tipo, fillotassi, 
forma, apice, base, margine, nervature, superficie, 
picciolo, dimensioni, consistenza, permanenza e 
variabilità. 
 

TAV. 03 
Foglie composte, fillotassi e 
variabilità fogliare 

 
Riconoscimento delle foglie semplici e composte; 
tipologie pennate e palmate, disposizione e forma delle 
foglioline, rachide, picciolo, stipole e variabilità. 
 

TAV. 04 
Gemme, rametti, cicatrici fogliari e 
corteccia 

Osservazione dei caratteri diagnostici invernali e 
vegetativi: posizione e forma delle gemme, perule, 
rametti, cicatrici fogliari, lenticelle, spine, aculei e 
corteccia. 

TAV. 05 
Portamento, corteccia e struttura 
della chioma 

 

Lettura morfologica dell'intera pianta: portamento, 
forma e densità della chioma, dimensioni, 
accrescimento, architettura dei rami, fusto, corteccia e 
variazioni con l'età. 
 

TAV. 06 
Fiori, infiorescenze, impollinazione 
e frutti 

 

Caratteri riproduttivi utili alla determinazione: tipologia 
e simmetria dei fiori, perianzio, petali, infiorescenze, 
periodo di fioritura, impollinazione, frutti e dispersione. 
 

TAV. 07 
Frutti, semi, strobili e 
disseminazione 

 

Approfondimento dei caratteri di frutti e semi: tipologie, 
deiscenza, struttura dei frutti carnosi, semi, strobili delle 
gimnosperme, maturazione e modalità di 
disseminazione. 
 

TAV. 08 
Chiave dicotomica per il 
riconoscimento 

 

Percorso di riconoscimento mediante caratteri 
discriminanti successivi: forma di crescita, foglie, 
corteccia, organi riproduttivi, habitat e confronto tra 
gruppi e specie. 
 

TAV. 09 
Scheda di identificazione e 
confronto tra specie 

 

Scheda comparativa per integrare portamento, foglie, 
gemme, corteccia, fiori, frutti, periodo di osservazione, 
habitat, caratteri aggiuntivi e misurazioni. 
 

TAV. 10 
Scheda di rilievo campo: alberi e 
arbusti 

 

Scheda operativa completa per il sopralluogo: 
identificazione dell'esemplare, dimensioni, portamento, 
corteccia, foglie, gemme, fiori, frutti, habitat, 
documentazione e determinazione finale. 
 

TAV. 11 
Scheda di rilievo campo: erbacee, 
suffrutici e arbusti 

 

Estensione del metodo di rilievo a forme erbacee e 
legnose di piccola taglia: portamento, fusto, foglie, fiori, 
frutti, corteccia, habitat, caratteri aggiuntivi e 
determinazione. 
 

TAV. 12 Angiosperme legnose: chiave delle 
principali famiglie 

 

Chiave sintetica delle principali famiglie di angiosperme 
legnose attraverso foglie, disposizione, margine, 
nervature, fiori, infiorescenze, frutti e caratteri aggiuntivi. 
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Nota metodologica. La bibliografia è proposta come apparato scientifico di riferimento del Book; 

non implica che ogni singola voce sia stata utilizzata in modo puntuale per ciascuna tavola. Le TAV. 

01–12 costituiscono una sintesi operativa reinterpretata dall’autore in modo originale finalizzata al 

rilievo sul campo. 
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Libero professionista da oltre trent’anni, ha costruito il proprio percorso tra pratica 
professionale, attività istituzionale, formazione universitaria e ricerca, sviluppando 
un approccio multidisciplinare ai temi dell’architettura, dell’urbanistica, del 
territorio e del paesaggio. Laureato in Urbanistica e in Architettura, presso il 
Politecnico di Milano, ha inoltre conseguito un Doppio Titolo Internazionale in 
Costruzione e Gestione del Territorio presso l'università della Repubblica di San 
Marino e Università di Modena e Reggio Emilia. Alla formazione accademica 
affianca una lunga esperienza professionale maturata nella progettazione, nella 
pianificazione e gestione territoriale, nella valutazione paesaggistica, nell’energia, 
nella sicurezza e nella consulenza tecnico-scientifica. Nel corso della propria attività 
ha assunto numerosi incarichi tecnici e istituzionali per enti pubblici e 
amministrazioni locali. È Collaudatore della Regione Lombardia, Commissario ad 
acta della Città Metropolitana di Milano, professionista abilitato alla prevenzione 
incendi, certificatore energetico, mediatore civile ADR e mediatore culturale. È 
inoltre accreditato dalla Città Metropolitana di Milano nell’Area Ambiente e tutela 
del territorio per banche dati territoriali, Nature-Based Solutions, energia e 
transizione energetica. Da oltre quindici anni partecipa alle Commissioni per il 
Paesaggio di numerosi Comuni lombardi, tra cui Milano, e dell’Ente Parco Adda 
Nord, affiancando a questa esperienza incarichi nell’ambito delle Commissioni di 
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e della Commissione Provinciale Espropri 
di Monza e Brianza. Per oltre trent’anni ha svolto attività di Consulente Tecnico 
d’Ufficio presso il Tribunale di Monza. È inoltre impegnato nell’accompagnamento 
e nel coordinamento territoriale delle pubbliche amministrazioni nell’ambito della 
Strategia Regionale Lombarda per le Aree Interne, con attività di capacity building 
e tutorship dei territori. Parallelamente alla professione sviluppa attività di studio, 
ricerca e pubblicazione, ponendo in relazione discipline tradizionalmente 
considerate separate: architettura, città, paesaggio, energia, ambiente, tecnologia 
e geopolitica. I suoi studi più recenti approfondiscono in particolare le 
trasformazioni del paesaggio contemporaneo, le dinamiche delle città globali, la 
geopolitica artica e il rapporto tra progetto, tempo e intelligenza artificiale. La sua 
ricerca muove dalla convinzione che la complessità dei territori contemporanei 
non possa essere interpretata attraverso una sola disciplina, ma richieda la 
costruzione di relazioni tra spazio, società, ambiente, tecnica, economia, energia e 
geopolitica. 

Dott. Gianni Avanzi 

www.gianniavanzi.com 


